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INTERROGAZIONE SCRITTA P-1731/07
di Martin Dimitrov (PPE-DE)
al Consiglio

Oggetto: Proposta della Commissione che modifica la direttiva 2003/96/CE in relazione alle 
accise sul carburante

Il 13 marzo 2007 la Commissione europea ha approvato una proposta che modifica la direttiva 
2003/96/CE del Consiglio1 in relazione alle accise sul carburante. La proposta prevede un aumento 
delle aliquote minime di accisa sul diesel da 302 a 380 euro per 1000 litri nel 2014. Secondo la 
Commissione questa direttiva ridurrebbe gli effetti negativi, sul piano concorrenziale e ambientale, 
dei diversi livelli di tassazione esistenti nell'UE e andrebbe a beneficio dei bilanci nazionali.

Nella sua analisi la Commissione non tiene tuttavia conto del fatto che, in linea con le precedenti 
disposizioni, le accise sul carburante in alcuni dei nuovi Stati membri sono attualmente molto inferiori 
a quelle introdotte dalla direttiva UE sull'energia del 2003. Per esempio, l'attuale prezzo del diesel in 
Bulgaria è di 274 euro per 1000 litri. La proposta della Commissione implicherebbe quindi, rispetto ai 
livelli attuali, un aumento del 40% delle aliquote minime di accisa sul diesel nel 2014. Ciò 
comporterebbe, per i beni di consumo di base, aumenti di prezzo assolutamente sproporzionati 
rispetto agli aumenti di reddito nel paese. In considerazione delle enormi differenze  di reddito 
esistenti tra paesi come la Bulgaria e, per esempio, la Germania, l'aumento delle aliquote minime sul 
diesel porterebbe a una corrispondente riduzione del potere d'acquisto dei cittadini bulgari, ampliando 
ulteriormente le disparità nei livelli di vita all'interno dell'UE.

I tentativi di armonizzare le aliquote minime di accisa in altri settori (per esempio, le bevande 
alcoliche) hanno dimostrato che questa forma di regolamentazione, lungi dall'essere efficace, 
comporta un aggravarsi delle disparità nei livelli di prezzo dei prodotti finali, stimolando nel 
contempo l'economia sommersa e l'evasione fiscale. Non bisogna infine dimenticare che qualsiasi 
aumento del costo dei beni di consumo di base e dei servizi nei paesi che solo recentemente hanno 
aderito all'UE, soprattutto se dovuto alla legislazione europea, danneggerebbe l'immagine della 
Comunità e incoraggerebbe l'euroscetticismo.

In considerazione di quanto detto, può il Consiglio far sapere se intende respingere la proposta della 
Commissione, in quanto infondata e pregiudizievole per i cittadini europei?

Prevede il Consiglio di riesaminare la sua politica relativa all'aumento delle aliquote minime di accisa 
a livello europeo? 
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